
pagina 6 pagina 3 

 

I SOLDATI: 
 

 
Director:  Adesso vediamo il terzo 
quadro che pesa con la sua presenza 
sulla scena del mondo: i soldati. 
Purtroppo se osserviamo, d’istinto tra 
i giochi dei bambini ha un ampio 
posto la simulazione delle armi, della 
guerra. Anche il Vecchio Testamento 
è ricolmo di guerre ed i soldati 
appaiono anche nel Nuovo 
Testamento, pure Gesù, nella sua 
passione si trova in balia dei soldati, 
ma in qualcuno di loro trova anche 
compassione. Ascoltiamo: 
 
 
Lettore 1: Il Signore salva il suo popolo dall’esercito Egiziano. Dal libro dell’Esodo: 
Allora Mosè stese il braccio sul mare; per tutta la notte il Signore fece soffiare da 
oriente un vento così forte che spinse via l’acqua del mare e lo rese asciutto; a destra 
e a sinistra l’acqua era per loro come un muro; gli Egiziani li inseguirono; tutti i cavalli 
del faraone, tutti i carri da guerra e i cavalieri entrarono nel mare dietro di loro. Il 
Signore sul far del mattino disse a Mosè: ”Stendi di nuovo il braccio sul mare, le acque 
ritornino sul mare e ricadano sui carri da guerra e sui cavalieri egiziani.” Il Signore li 
sommerse così nel mare. 
 
 
Lettore 2: Racconta Matteo: Allora i soldati del procuratore condussero Gesù con loro 
nel pretorio e radunarono contro di lui tutta la coorte. Lo spogliarono e lo ricoprirono 
di un mantello scarlatto, intrecciata una corona di spine gliela posero sul capo e gli 
diedero una canna nella mano destra ed inginocchiandosi davanti a Lui lo schernivano 
dicendo:”Salve re dei Giudei.” Marco nel suo vangelo aggiunge: Gli colpivano il capo 
con una canna e gli sputavano addosso e piegavano il ginocchio e gli rendevano 
omaggio. Tuttavia poco prima che morisse uno di loro, commosso, tenta di dargli da 
bere e nella catastrofe generale sarà proprio il centurione che, secondo Marco, vide 
come Egli spirò e disse:”Veramente questo uomo era figlio di Dio”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettore 3: Per Cristo da allora si continuano a fare referendum e molto di frequente il 
grido delle folle ha scelto contro di Lui. Grandi sono le conseguenze di queste scelte 
errate: dittature, guerre, inimicizie, ingiustizie e sofferenze di innocenti. I 
voltagabbana, sono un virus nella politica, nella vita sociale ed anche nella Chiesa; è 
difficile avere la coerenza con le proprie idee, è difficile andare controcorrente. Le 
cronache sono piene di fenomeni di bullismo, di violenze, di ricerca d’esperienze 
strane, di sette sataniche, specie tra i giovani. 
 
Si avvicina Gandhi. 
 
Director: Cristo non abbandona l’umanità In ogni periodo storico ha trovato persone 
generose che hanno colto il suo messaggio: da Benedetto a Francesco, da Lucia a 
Caterina da Siena, da suor Leonella morta dicendo:” perdono, perdono”, a Gandhi 
anche se non cristiano che scrive: 

 
“per una ciotola d’acqua, rendi un pasto abbondante; 

per un saluto gentile, prostrati a terra con zelo; per 
un semplice soldo, ripaga con oro; se ti salvano la 

vita, non risparmiare la tua.  
Così osserva le parole e le azioni del saggio; per ogni 

piccolo servizio, dà un compenso dieci volte 
maggiore: Chi è davvero nobile, sa che tutti gli 

uomini sono uguali e rende con gioia bene per male”. 
(M.K. Gandhi, L’Arte di Vivere.) 

 
  
 

 

 

 

IO NON SONO DEGNO 
 
RIT:   Io non sono degno 
di ciò che fai per me 
Tu che ami tanto, uno come me. 
Vedi non ho nulla 
da donare a Te, 
ma se tu lo vuoi, prendi me. 

 
 
Sono come la polvere alzata dal vento, 
sono come la pioggia piovuta dal cielo, 
sono come una canna spezzata 
dall’uragano, 
se Tu Signore, non sei con me 
 

 

 


